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Che libro è questo? Non è precisamente un libro 
di testo, non è un manuale, non è alla fine ne-
anche un libro di teoria. Probabilmente è molto 
di più. 
Questo è un libro che, adoperando strumental-
mente uno sguardo pedagogico (i Laboratori 
di  Teoria del Progetto nei quali insegniamo al 
Politecnico di  Torino, ma anche molte altre espe-
rienze didattiche al di fuori della nostra scuola) 
e collocandosi dentro un contesto di indagine 
scientifica (il dottorato di ricerca), cerca di met-
tere insieme la pratica dell’insegnamento e la 
teoria del progetto, magari a partire dall’espe-
rienza del fare, vero e proprio baricentro di tutto 
il volume.
Teoria, metodo ed esercizio entrano insieme, 
con una buona dose di ovvietà e di evidenza, 
nella riflessione sull’insegnamento, quella che 
qui chiamiamo, con un poco di compiacimento, 
la pedagogia della progettazione architettoni-
ca. Ne costituiscono i tre cardini essenziali. In 
fondo, per trasmettere una disciplina (che, co-
me l’architettura, ha in sé sostanza di sapere e 
anche sostanza di pratica), dobbiamo costruirne 
o ri-costruirne una teoria, definirne un metodo, 
addestrare e addestrarci al suo esercizio.

Alessandro Di Renzo, architetto, si è formato tra il Po-
litecnico di Torino e quello di Losanna. La sua ricerca 
riguarda le relazioni tra gli aspetti architettonici e tec-
nici degli interventi di riqualificazione dell’esistente.

Elena Giaccone, architetta, ha studiato fra Torino, Mila-
no, Parigi e Bruxelles, indaga i processi di formazione, 
migrazione e comunicazione del progetto dello spazio 
pubblico, a partire dal secondo dopoguerra. 

Saskia Gribling, MSc in Architecture, Urbanism and 
Building Sciences presso la TU Delft, si occupa pre-
valentemente del potere trasformativo del progetto 
di architettura, ricercando come questo possa essere 
esercitato in contesti differenti.

Costanza Lucarini, laureata in Culture moderne com-
parate all’Università di Torino, ha come obiettivo alla 
base della sua ricerca quello di delineare un campo 
di studi interdisciplinare tra linguistica e architettura.

Tutti e quattro i curatori sono dottorandi in Architettura. 
Storia progetto presso il Dipartimento di Architettura e 
Design del Politecnico di Torino. 
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Si deve dare l’immagine di ciò che si vede, dimenticando tutto ciò che c’è stato prima 
di noi.

3DXO�&p]DQQH��OHWWHUD�D�(��%HUQDUG�����RWWREUH�����)

L’architettura è una grande impresa e non è da tutti poterla affrontare. Chi decide 
di esercitare la professione di Architetto deve essere provvisto di grande ingegno, 

ardente passione, ottima cultura e molta pratica e, innanzitutto, di una forte 
capacità di giudizio e di un ottimo senso critico. Infatti, nell’arte di costruire il 
primo motivo di lode è valutare bene ciò che conviene, giacché costruire è una 

necessità; farlo egregiamente risponde sia alla necessità che all’utilità; ma costruire 
in modo da farsi notare dagli uomini nobili e non essere respinti dai semplici 
lo sanno fare con arte solo quegli Architetti istruiti nelle discipline, saggi e di 

esperienza. 
/HRQ�%DWWLVWD�$OEHUWL��'H�5H�$HGLÀFDWRULD

Premessa indispensabile alla esposizione che seguirà è l’aver voluto 
LQVHULUH��QHO�&RUVR�GL�VWXGL�LQ�$UFKLWHWWXUD�GL�3DOHUPR�²�TXLQTXHQQDOH�D�
FLFOR�XQLFR�²�GDOO·DQQR�DFFDGHPLFR������������FRPH�PRGXOR�LQWHJUDWR�
del Laboratorio di Progettazione Architettonica del primo anno, 
l’insegnamento di Teoria della progettazione architettonica.

Qual è l’origine di tale necessità?

/H� UDJLRQL� GL� TXHVWD� VFHOWD�� FRQGLYLVD� DOO·XQDQLPLWj� FRQ� LO�&RQVLJOLR�
di Corso di Laurea, hanno una radice lontana e in buona parte 
DXWRELRJUDÀFD��5LVSHWWR�D�WDOH�JHQHDORJLD�q�XWLOH�VSLHJDUH�GD�TXDOH�VHPH�
q�JHUPRJOLDWD�TXHVWD�HVLJHQ]D�GLGDWWLFD�FKH�WUDGXFH�LO�PLR�LQWHUHVVH�SHU�
la teoria tout court.

Necessità della teoria
Andrea Sciascia

Praticare la teoria
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Praticare la teoria +D�DYXWR�XQ�UXROR�GHWHUPLQDQWH�O·HVSHULHQ]D�YLVVXWD��QHL�SULPL�DQQL�
Ottanta del secolo scorso presso la Facoltà di Architettura di Palermo, 
come allievo di Vittorio Ugo2� VLD� QHO� FRUVR� GL� 'LVHJQR� H� ULOLHYR� H�
FRQWHPSRUDQHDPHQWH��VHPSUH�DO�SULPR�DQQR��LQ�TXHOOR�GL�&RPSRVL]LRQH�
architettonica. Quest’ultimo risentiva fortemente della grande caratura 
LQWHOOHWWXDOH�GL�8JR��FKH�VYROJHYD�LQ�PRGR�RULJLQDOH�TXHVWR�LQVHJQDPHQWR�
con una forte componente teorica. 

Il corso di Composizione architettonica aveva un corpus di lezioni 
ex cathedra, che trovavano puntuale riscontro nel libro Dimensioni 
dell’architettura3, la cui conclusione dava l’avvio all’esercizio di 
“scomposizione” di alcune architetture scelte dagli allievi. 
'L�FRVD�VL�WUDWWDYD"�6L�GLVHJQDYD�D�FKLQD�VX�FDUWRQFLQR�XQ·DUFKLWHWWXUD�

²�LR�VFHOVL�OD�&DVD�GHO�)DVFLR�D�&RPR�GL�*LXVHSSH�7HUUDJQL4�²�H�SRL�OD�
stessa era esaminata dalle diverse prospettive offerte da alcune parole 
chiave: materiale, componente, parte, tipo, nucleo, limite, origine e 
principio.

Quindi alle tavole di ridisegno se ne sommavano altre in cui la scrittura 
alfabetica, che esplicitava la scomposizione, si componeva con disegni e 
foto. Questo tipo di impostazione voluta da Ugo trova ancora oggi pieno 
riscontro in alcune proposizioni tratte dall’introduzione all’edizione 
italiana5, curata dal docente palermitano, dell’Essai sur l’architecture di 
0DUF�$QWRLQH�/DXJLHU��SXEEOLFDWD�D�3DULJL�QHO������

Riteniamo che proprio nella teoria, considerata come discorso che 
tende a legittimare un campo disciplinare all’interno di una data cultura 
FRQWUROODQGR�H�YHULÀFDQGR�FULWLFDPHQWH�L�SURFHVVL�GHOOD�SURJHWWD]LRQH�
WUDPLWH�DOFXQH�QR]LRQL�FKLDYH��ULVLHGD� LO�SUHJLR�SULQFLSDOH�GHOO·RSHUD��
(�QRQ�WDQWR�SHUFKp�TXHVWD�HODERUD�XQD�´WHRULDµ��PD�SHUFKp�GLPRVWUD�
la necessità “della” teoria, mettendo in stretta relazione il discorso 
VXOO·DUFKLWHWWXUD� FRPH�PRGR�GL� HVVHUH� VSHFLÀFDWDPHQWH�RULHQWDWR�GHO�
pensiero e la concretezza dello spazio progettuale e dei luoghi del 
SURJHWWR��DWWUDYHUVR�OD�GHVFUL]LRQH�H�OD�YHULÀFD�FULWLFD6.

Le affermazioni di Ugo sembrano riverberare alcune valutazioni di 
Vittorio Gregotti presenti in un editoriale della rivista «Casabella» dei 
primi anni Ottanta del XX secolo intitolato, per l’appunto, Necessità 
della teoria7��'·DOWUD�SDUWH��OD�ULÁHVVLRQH�GL�*UHJRWWL�²�GRFHQWH�D�3DOHUPR�
WUD�OD�ÀQH�GHJOL�DQQL�6HVVDQWD�H�L�SULPL�DQQL�6HWWDQWD�GHO�;;�VHFROR8�²�
dalla pubblicazione de Il Territorio dell’architettura9 esercitava una grande 
LQÁXHQ]D�LQ�,WDOLD�H�LQ�(XURSD�H�DYHYD�WURYDWR�QHOOD�FLWWj�GHOOD�&RQFD�
d’Oro un terreno di sperimentazione particolarmente fertile. È evidente 
come molte considerazioni sul paesaggio e sul principio insediativo 
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Andrea Sciascia

HUDQR�VWDWH�YHULÀFDWH�QHO�FDSROXRJR�VLFLOLDQR�QHL�SURJHWWL�GHO�TXDUWLHUH�
Zen 210��$PRURVR��%LVRJQL��*UHJRWWL��0DWVXL�H�3XULQL��H�LQ�TXHOOR�GHL�
'LSDUWLPHQWL�GL�6FLHQ]H�GHOO·8QLYHUVLWj�GL�3DOHUPR11��*UHJRWWL�H�3ROOLQL���

In Necessità della teoria�LO�'LUHWWRUH�GL�©&DVDEHOODª�DIIHUPDYD��

'D�TXDQGR�q�HQWUDWR�LQ�FULVL��SHU�UDJLRQL�VWRULFKH�D�WXWWL�EHQ�QRWH��
LO� OLYHOOR�GL�ULÁHVVLRQH� WHRULFD�D�PLR�DYYLVR�SL��VSHFLÀFR�GHOOD�QRVWUD�
disciplina, rappresentato dalla tradizione del trattato da Vitruvio sino a 
Guarino Guarini o a Fischer von Erlach, la teoria disciplinare è diventata 
critica, estetica, ideologica, poetica, ma ha cessato di essere materiale 
SHU� LO� SURJHWWR� DUFKLWHWWRQLFR�� >«@� 1HJOL� XOWLPL� FLQTXDQW·DQQL� SRL��
alcuni importanti avanzamenti teorici nel nostro campo sono derivati 
da trasposizione di idee provenienti da altri campi disciplinari. È vero 
anche che spesso momenti interessanti o creativi si sono formati ai 
margini del territorio disciplinare dell’architettura, dando luogo ad 
importanti articolazioni del nostro mestiere e della nostra ricerca. Ma 
FLz�q�WDQWR�SL��ULFFR�GL�FRQVHJXHQ]H�TXDQWR�SL��XQD�GLVFLSOLQD�q�FHUWD�
delle proprie identità, del proprio centro. Per dialogare creativamente 
FRQ�JOL�DOWUL�ELVRJQD�LQQDQ]LWXWWR�HVVHUH�VH�VWHVVL��3HU�TXHVWR�ELVRJQD�
insistere sulla ricerca teorica come fondamento diretto della propria 
D]LRQH�VSHFLÀFDWDPHQWH�GLVFLSOLQDUH12. 

Scrittura architettonica e scrittura alfabetica
'DO�SHQVLHUR�GL�*UHJRWWL�DIÀRUDQR�GLYHUVH�TXHVWLRQL�DOFXQH�GHOOH�TXDOL�
KDQQR�XQ�ULVFRQWUR�LPPHGLDWR�VXOOH�ULÁHVVLRQL�VXFFHVVLYH��%LVRJQHUj�
comprendere in che modo un allievo debba trovare una relazione con 
la tradizione e, soprattutto, come intendere e affrontare la ricerca teorica. 
3HU�FRPSUHQGHUH�TXHVW·XOWLPR�FRPSLWR�VL�SRQH�O·DFFHQWR�VXOO·HVVHQ]D�

GHOO·LQWHUD]LRQH�IUD�OD�VFULWWXUD�DOIDEHWLFD�H�TXHOOD�DUFKLWHWWRQLFD�H��VXOOD�
scia dell’esercizio didattico voluto da Ugo, si avanza l’ipotesi che si possa 
ULÁHWWHUH�VXOOD�VHFRQGD�VROR�JUD]LH�DO�FRQWULEXWR�GHOOD�SULPD�
6L�GHVLGHUD�VXSSRUWDUH�TXHVWD�SRVL]LRQH�FRQ�TXDWWUR�GLYHUVH�FLWD]LRQL��

La prima di Carlo Sini, la seconda di Aldo Rossi, la terza di Antonio 
0RQHVWLUROL�H�OD�TXDUWD�GL�*LRUJLR�*UDVVL�

3DUOLDPR� DGHVVR� GHOOD� VFULWWXUD� GHO� VDSHUH� DOIDEHWLFR�� DOOD� TXDOH�
FRQIHULVFR�WDQWD�HQIDVL�GDQGR�SHU�VFRQWDWR�TXHOOR�FKH�QRQ�GRYUHL��FLRq�
che vi sia chiaro che, come oramai ci risulta sempre più evidente da 
un po’ di anni, noi non avremmo nessuna scienza senza la pratica 
GHOOD�VFULWWXUD�DOIDEHWLFD��HVVD�KD�PHVVR�LQ�FDPPLQR�LO�VDSHUH�VFLHQWLÀFR�
occidentale13.
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Praticare la teoria $UFKLWHWWXUD��KD�VFULWWR�/H�&RUEXVLHU��VLJQLÀFD�IRUPXODUH�FRQ�FKLDUH]]D�
L�SUREOHPL��WXWWR�GLSHQGH�GD�TXHVWR��TXHVWR�q�LO�PRPHQWR�GHFLVLYR��&RVu�
TXHVWD�DUFKLWHWWXUD�SHQVDWD�ULWRUQD�FRQWLQXDPHQWH�QHL�PDHVWUL�DQWLFKL�
H� PRGHUQL�� ULWRUQD� TXDVL� RVVHVVLYDPHQWH� QHJOL� VFULWWL� GL� $GROI� /RRV�
che dichiara che l’architettura la si può descrivere ma non può essere 
GLVHJQDWD�DQ]L�TXHVWR�FDUDWWHUH�GL�IRUPXOD]LRQH�ORJLFD�FKH�QH�SHUPHWWH�
la descrizione è caratteristico della grande architettura: il Pantheon lo si 
può descrivere, le costruzioni della Secessione no14.

Mi è capitato spesso di imparare più dalle relazioni dei progetti di 
alcuni che considero miei maestri, che dai progetti stessi. Proprio perché 
nelle relazioni sono contenuti i desideri, si riconosce un mondo possibile 
FKH�WXWWL��RJQXQR�FRQ�OH�SURSULH�FDSDFLWj��SRVVRQR�FRVWUXLUH��3HU�TXHO�FKH�
mi riguarda ho cercato di descrivere un modo di lavorare, di dichiarare 
gli obiettivi che mi sono posto durante il lavoro […]15.

Per me, pur essendo lo scrivere l’attività più ostica e faticosa che 
SRWHVVL�VFHJOLHUH��PD�IRUVH�O·KR�IDWWR�SURSULR�SHU�TXHVWR���VFULYHUH�q�VWDWD�
VXELWR�XQD�QHFHVVLWj��ÀQ�GDOO·LQL]LR��DQ]L�VRSUDWWXWWR�DOO·LQL]LR��SHU�FHUFDUH�
di capire il “che cosa” e il “perché” del lavoro che mi ero scelto e per 
un disperato bisogno di chiarezza nel groviglio di opposte tendenze 
che circolavano. Poi col tempo è diventato anche un vizio (ragionare 
VFULYHQGR���8Q�YL]LR�H�XQ�LUULQXQFLDELOH�PH]]R�GL�FRQRVFHQ]D��LO�ELVRJQR�
di un interlocutore, un bisogno di aiuto e insieme di complicarsi le cose, 
il bisogno di una guida e anche di un controllo severo. Come il disegno 
di architettura, che è anche lui un insostituibile strumento di conoscenza, 
ma solo se sappiamo opporci alla sua tendenza a rendersi autonomo 
e a diventare una cosa diversa. Il bisogno di scrivere e il bisogno di 
disegnare, senza mai abbandonarsi né allo scrivere né al disegnare. E, per 
TXDQWR�ULJXDUGD�LO�GLVHJQR��OD�VFHOWD�DSSXQWR�GL�XQ�GLVHJQR�LPSHUVRQDOH�
e di precisione.

Il disegnare e lo scrivere come due momenti tecnici complementari, 
ma che esprimono in realtà due opposte esigenze, che rispondono 
O·XQD�DO�ELVRJQR�GL�DUULYDUH�D�XQD�ULVSRVWD��GL�YDOXWDUH��GHÀQLUH�H�LQÀQH�
GHFLGHUH���FLRq�DO�ELVRJQR�GL�WHQHUOH�DSHUWH��GL�DOORQWDQDUH�OD�ULVSRVWD��
GL�RSSRUVL�DOOD�SDU]LDOLWj�H�VFKHPDWLFLWj�GHOOD�ULVSRVWD���ODVFLDQGR�DSHUWD�
OD�SRVVLELOLWj�GL�ULYHGHUH�H�GL�ULSUHQGHUH�LQ�RJQL�PRPHQWR�TXHOOH�VWHVVH�
TXHVWLRQL�H�SHUÀQR�GL�FRQWUDGGLUVL16.

Sini, Rossi, Monestiroli e Grassi17�� GD� TXDWWUR�SXQWL� GL� YLVWD� GLYHUVL��
confermano l’importanza della scrittura alfabetica per la ricerca tout 
court�H��LQ�SDUWLFRODU�PRGR��SHU�TXHOOD�DUFKLWHWWRQLFD�JUD]LH�DOOD�TXDOH�
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VL�SXz�GDUH�FRUSR�DOOD�GHVFUL]LRQH��DOOD�YHULÀFD�FULWLFD�SHUPHWWHQGR��
DGGLULWWXUD��GL�LPPDJLQDUH�TXDOFRVD�FKH�QRQ�q�SUHVHQWH�Qp�QHO�SURJHWWR�
né nell’architettura costruita.
1HO�JLRFR�IUD�OH�GXH�VFULWWXUH�²�DOIDEHWLFD�H�DUFKLWHWWRQLFD�²�HPHUJRQR�

i fumetti proposti da Giuseppe Samonà come procedura descrittiva 
dei temi del Piano Programma per il centro storico di Palermo. Tale 
modalità proposta dall’architetto palermitano resta un esempio ancora 
RJJL�GHQVR�GL�VLJQLÀFDWR�H�PHULWHYROH�GL�ULQQRYDWH�DWWHQ]LRQL18. 

Teoria e scrittura
/D�FRPSOHVVD�HWLPRORJLD�GHOOD�SDUROD�WHRULD�ULPDQGD��IUD�L�WDQWL�VLJQLÀFDWL��
VRSUDWWXWWR�DO�́ YHGHUHµ��PD�TXHVWR�YHUER�HVSULPH�OD�QHFHVVLWj�GL�PHWWHUH�
D�IXRFR�XQD�GHWHUPLQDWD�TXHVWLRQH��&RPH�L�PLRSL�FRQWUDJJRQR�L�PXVFROL�
GHO�EXOER�RFXODUH�SHU�OHJJHUH�LQ�PRGR�SL��FKLDUR�XQD�ÀJXUD�FKH�VL�
trova a una certa distanza, allo stesso modo per fare teoria la scrittura 
alfabetica diventa la conditio sine qua non per cui è possibile costruire un 
GLVFRUVR�YHULÀFDELOH19 e trasmissibile. 
6H�OD�VFULWWXUD�DOIDEHWLFD�VL�SUHVHQWD�TXLQGL�FRPH�logos sull’architettura, 

DOORUD�QHOOD�IRUPD]LRQH�GHJOL�DOOLHYL�²�VHQ]D�OD�SUHWHVD�GL�LQGLYLGXDUH�
né un centro, né tantomeno il� FHQWUR�GHOOD�GLVFLSOLQD� ²� ULPDQJRQR�
indispensabili i trattati, seppur affrontati, nei limiti del tempo a 
disposizione, in modo episodico. 
6H�UDJLRQDUH�VXOOD�VFULWWXUD�H�VXL� WUDWWDWL�q�XQ�PRGR�SHU�GHÀQLUH�

l’humus del corso di Teoria della progettazione architettonica, è stato 
DOWUHWWDQWR�LPSRUWDQWH�²�QHJOL�DQQL�LQ�FXL�LO�/DERUDWRULR�GL�3URJHWWD]LRQH�
$UFKLWHWWRQLFD�HUD�SULYR�GL�WDOH�LQWHJUD]LRQH�²�SRUUH�LQ�GLVFXVVLRQH�DOFXQL�
WHUPLQL��3DUROH�FKH�LPSOLFDYDQR�GHOOH�TXHVWLRQL�DPSLH�HVSORUDWH�GD�XQD�
compagine molto estesa di docenti, in larga parte non di architettura.
,�WHPL�DIIURQWDWL�D�SDUWLUH�GDOO·DQQR�DFFDGHPLFR������²������VRQR�

stati: Colore, soglia, prospettiva; Tradurre, interpretare, copiare, imitare; 
Guardare, osservare, vedere; Immaginare, inventare, creare. E dopo i sei verbi 
individuati da Le Corbusier, nell’ultimo anno, prima dell’introduzione 
dell’apposito modulo, si è discusso, per l’appunto, della necessità della 
teoria20.

Il corso, i nomi e i temi
)DWWD� TXHVWD� SUHPHVVD� GHVLGHUR� GHVFULYHUH� EUHYHPHQWH� LO� SHUFRUVR�
che compio nell’insegnare Teoria della Progettazione Architettonica. 
1HOOD�WHOD�FKH�SUHGLVSRQJR�q�SDUWH�LQWHJUDQWH�LO�SURIHVVRUH�6DQWL�'L�
%HOOD�²�GRFHQWH�GL�6WRULD�GHOOD�)LORVRÀD�GHOO·8QLYHUVLWj�GL�3DOHUPR�²�LO�
TXDOH��ULVSHWWR�DOOD�OH]LRQH��VWHQGH�OD�PDQR�GL�IRQGR�R�GHÀQLVFH�PHJOLR�
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Praticare la teoria L�FRQWRUQL�GL�XQD�ÀJXUD��3L��IUHTXHQWHPHQWH�'L�%HOOD�GHVFULYH�FRQ�
profondità i periodi storici sottesi agli argomenti di Teoria.
,O�SURJHWWR�YHUVR�FXL�WHQGLDPR�q�TXHOOR�GL�XQ�FRUVR�IUHTXHQWDWR�VLD�

GDJOL�DOOLHYL�DUFKLWHWWL��VLD�GDL�JLRYDQL�ÀORVRÀ�PD�SHU�RWWHQHUH�TXHVWR�
risultato, bisogna spingersi ancora un po’ oltre nell’organizzazione e 
LQ�TXHOOD�FKH�UHSXWLDPR�XQD�SRVLWLYD�VRYUDSSRVL]LRQH��

Che corso faccio? La sintesi che propongo è un po’ la somma algebrica 
tra il programma delle lezioni e il più veritiero registro delle lezioni 
SHU�FDSLUH�TXDOL�VRQR�QHO�FRPSOHVVR�L�WHPL�WUDWWDWL�
'HVLGHUR�LQL]LDUH�FRQ�XQ�VHPSOLFH�HOHQFR�GL�QRPL��0DUFR�9LWUXYLR�

3ROOLRQH��/HRQ�%DWWLVWD�$OEHUWL��$QGUHD�3DOODGLR��&ODXGH�3HUUDXOW��
eWLHQQH�/RXLV� %RXOOpH�� -HDQ�1LFRODV�/RXLV� 'XUDQG�� *RWWIULHG�
6HPSHU��(XJqQH�(PPDQXHO�9LROOHW�OH²'XF��+HQU\�5XVVHOO�+LWFKFRFN�
H�3KLOLS�-RKQVRQ��$GROI�/RRV��)UDQN�/OR\G�:ULJKW��/H�&RUEXVLHU��
Giuseppe Samonà, Ernesto Nathan Rogers, Aldo Rossi e Vittorio 
Gregotti.
/D�VHTXHQ]D�GHL�QRPL�VL�WUDVIRUPD�QHL�VHJXHQWL�DUJRPHQWL�

1. Analogia e proporzione fra natura e architettura.
2. La critica ai trattati e la rottura delle leggi della proporzione.
3. Architettura come messa in scena della natura versus convenienza ed 

economia.
4. Il principio del rivestimento versus la verità della struttura.
5. Architettura e città tra XIX e XX secolo e  il fenomeno dell’urbanesimo.
6. Lo Stile internazionale versus Complessità e contraddizioni nell’architettura.
7. L’Unità architettura urbanistica e la poetica del caso per caso e delle 

preesistenze ambientali.
8. L’elemento soggettivo e il rapporto tra architettura e tempo.
9. Fenomenologia e architettura. 

Compiuta la mutazione da nomi in argomenti, l’obiettivo non è 
TXHOOR�GL�ULSHWHUH� LQ�SLOOROH� LO�SHUFRUVR�GLGDWWLFR��SLXWWRVWR�TXHOOR�
di raccontarlo allo stesso modo in cui si susseguono i numeri della 
PDWHPDWLFD�SLWDJRULFD��GHÀQLWD�DQFKH�PDWHPDWLFD�GHO�GLVFRQWLQXR��
perché composta solo da numeri interi. L’obiettivo è spiegare, en 
passant, le ragioni che hanno motivato la scelta di alcuni argomenti, 
lasciando come implicite alcune considerazioni che includerebbero, 
WRUQDQGR� D� 3LWDJRUD�� L� QXPHUL� LUUD]LRQDOL� H� TXLQGL� PROWH�
DUJRPHQWD]LRQL�FRPSUHVH�IUD�OH�ÀJXUH�H�L�WHPL�SULQFLSDOL�
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Enunciati
Il già citato Dimensioni dell’architettura di Ugo è il testo di riferimento per 
LQWURGXUUH�L�VLJQLÀFDWL�GHO�WHUPLQH�WHRULD�FKH�LO�GRFHQWH�SDOHUPLWDQR�
compie attraverso un’approfondita ricerca etimologica tra la lingua 
JUHFD�H�TXHOOD�ODWLQD��0D�QHOO·LPSRVWD]LRQH�JHQHUDOH�QHO�FRUVR�KD�XQ�
ruolo fondamentale anche Architettura per i musei di Aldo Rossi e, in 
SDUWLFRODUH��IUD�L�WDQWL�SDVVDJJL�VLJQLÀFDWLYL�VL�HVWUDSROD�LO�VHJXHQWH��

Osserviamo ora un monumento: il Pantheon. Prescindiamo dalla 
FRPSOHVVLWj�XUEDQD�FKH�SUHVLHGH�D�TXHVWD�DUFKLWHWWXUD��,Q�FHUWR�VHQVR�QRL�
possiamo riferirci al progetto del Pantheon o addirittura ai principi, agli 
enunciati logici, che presiedono alla sua progettazione. Io credo che la 
OH]LRQH�FKH�SRVVR�SUHQGHUH�GD�TXHVWL�HQXQFLDWL�VLD�GHO�WXWWR�DWWXDOH�TXDQWR�
la lezione che noi riceviamo da un’opera dell’architettura moderna; o 
possiamo confrontare due opere, e vedere come tutto il discorso della 
DUFKLWHWWXUD��SHU�TXDQWR�FRPSOHVVR��SRVVD�HVVHUH�FRPSUHVR�LQ�XQ�VROR�
discorso, ridotto a degli enunciati base. 

Allora l’architettura si presenta come una meditazione sulle cose, sui 
fatti; i principi sono pochi e immutabili ma moltissime sono le risposte 
concrete che l’architetto e la società danno ai problemi che via via si 
pongono nel tempo. L’immutabilità è data dal carattere razionale e 
riduttivo degli enunciati architettonici21.

Se la ricerca inizia dai principi, dagli enunciati architettonici, diviene 
un passaggio obbligato il De Architectura libri decem di Vitruvio, che 
è il cuore propulsivo del linguaggio classico dell’architettura, ben 
rappresentato dal richiamo ai «criteri»22 e all’importanza data alla 
analoghia23 WUD� FRUSR�XPDQR� H� DUFKLWHWWXUD��'RSR�XQD�GHVFUL]LRQH�
complessiva dell’opera dell’architetto romano, l’attenzione si sofferma 
VRSUDWWXWWR�VXL�OLEUL�,��,,,�H�,9�QHL�TXDOL�VL�ULWURYD�XQD�SDUWH�FRQVLVWHQWH�
GHL� WHPL� FKH� SHU� FLUFD� GXHPLOD� DQQL� LQÁXHQ]HUDQQR� LO� GLEDWWLWR�
architettonico. 

Fra le onde di propagazione del trattato di Vitruvio resta centrale l’opera 
GL�/HRQ�%DWWLVWD�$OEHUWL�QHOO·LQWLPD�FRHUHQ]D�FKH�OHJD�OD�VXD�ULÁHVVLRQH�
WHRULFD� DOOH� VXH� DUFKLWHWWXUH�� ,Q� TXHVWR� FRPSOHVVLYR� ULJRUH� LQWHUHVVD�
sottolineare come nel 'H�5H�$HGLÀFDWRULD non vi sia traccia delle sue opere 
tranne che per un piccolo riferimento al materiale utilizzato per San 
Francesco a Rimini24. 

«Nella sua linee più generali il trattato è da un lato il resoconto di 
un’analisi sistematica e approfondita dell’architettura romana, dall’altro 
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Praticare la teoria il tentativo di costruzione di una teoria del progetto»25. Si potrebbe 
ragionare a lungo sulla concinnitas, ma trovo di maggiore interesse 
sottolineare il rapporto tra rilievo e progetto; tra la necessità di conoscere 
direttamente l’architettura e poi inventare. Si usa evidentemente il 
YHUER�LQYHQWDUH�QHO�VHQVR�HWLPRORJLFDPHQWH�SL��FRUUHWWR��FLRq�TXHOOR�GL�
trovare. E il trovare è rassicurante per chi inizia un proprio percorso 
nell’architettura e comprende come è possibile stabilire una relazione 
diretta con la propria fonte, sceglierla, studiarla, capirne la logica e 
saperle dare nuova vita. 

L’autore del Tempo Malatestiano resta irraggiungibile ma presente come 
XQ�PRQLWR�GDO�TXDOH�HPHUJH�O·LGHD�GHO�SURJHWWR�FRPH�XQLFD�WHFQLFD�D�
disposizione dell’architetto26. 

Si può sostenere che dopo circa seicento anni lavoriamo sui contenuti 
del 'H�5H�$HGLÀFDWRULD? Possiamo riconoscerlo o meno ma è la lezione di 
$OEHUWL�FKH�WUDVIRUPD�GHÀQLWLYDPHQWH�LO�UXROR�GHOO·DUFKLWHWWR��*UD]LH�DOOD�
DSSURIRQGLWD�FRQRVFHQ]D�GHOOD�PDWHPDWLFD�H�GHOO·LFQRJUDÀD�GD�SDUWH�GHO�
SURJHWWLVWD�²�FRQ�OD�SUHPHVVD�GHOOD�ÀORVRÀD�SLWDJRULFD�H�GHL�FRQWHQXWL�
del Timeo di Platone27�²�O·DUFKLWHWWXUD�SXz�GLYHQWDUH�SXQWR�G·LQFRQWUR�
fra macro e microcosmo.

Per ragioni di sintesi tralascio alcuni passaggi dedicati a Palladio 
per enucleare, pur nei limiti di una sintesi stringata, la rottura delle 
OHJJL�GHOOD�SURSRU]LRQH�DUPRQLFD��3HU�LQWURGXUUH�TXHVWR�DUJRPHQWR��
FRPH�SHU�$OEHUWL�H�3DOODGLR��UHVWD�XWLOH�LO�YROXPH�GL�5XGROSK�:LWWNRZHU��
Principi architettonici nell’età dell’umanesimo, il cui ultimo capitolo è 
GHGLFDWR�SURSULR�D�TXHVWR�WHPD��/·DUJRPHQWR�WURYD�SLHQD�VSLHJD]LRQH�
ne Ordonnance des Cinq Espèces des Colonnes selon la Méthode des Anciens28 
GL�&ODXGH�3HUUDXOW�GL�FXL�VL�VHJQDOD�OD�VLJQLÀFDWLYD�HUPHQHXWLFD�GL�0DULD�
Luisa Scalvini e Sergio Villari29.
Ë�GLGDWWLFDPHQWH�HIÀFDFH�RIIULUH�DJOL�DOOLHYL�SXQWL�GL�YLVWD�GLIIHUHQWL�

e cerco di aggiungere prospettive critiche contrapposte per andare un 
SR·�ROWUH�OD�VXSHUÀFLH�GHOOD�FRQRVFHQ]D��,Q�HIIHWWL��JOL�DUJRPHQWL�PHVVL�LQ�
VHTXHQ]D�QHO�SURJUDPPD�VL�FRPSRQJRQR�IUHTXHQWHPHQWH�LQ�PDQLHUD�
dialettica.

3HUUDXOW��VWUDRUGLQDULR�VWXGLRVR��PHGLFR�H�DUFKLWHWWR�²�PRUWR�D�FDXVD�
GL�XQD�LQIH]LRQH�FRQWUDWWD�GXUDQWH�XQD�YLYLVH]LRQH�²�QHOOD�SUHID]LRQH�
de L’ordine dell’architettura� XWLOL]]D�XQ� YDJOLR�ÀQLVVLPR�SHU�SDVVDUH� LQ�
UDVVHJQD�EXRQD�SDUWH�GHL�WUDWWDWL�GL�DUFKLWHWWXUD��1HL�FRQIURQWL�GL�TXHVWH�
FRQRVFHQ]H� ²� GLYHQWDWH� DSRGLWWLFKH� H� LGHRORJLFKH� ²� VL� FRQWUDSSRQH�
frontalmente.
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3HUUDXOW�FULWLFD�TXHOOH�FHUWH]]H�FKH�SHU�FLUFD�GXH�VHFROL�DYHYDQR��FRQ�
convinzione assoluta, trasformato il progetto di architettura in una 
operazione di matematica applicata. 

Quello che viene meno per Perrault non è l’analogia tra architettura 
e corpo umano, affermato da Vitruvio nel libro III, ma le certezze dei 
vari trattatisti che hanno dato agli ordini architettonici misure sempre 
diverse30.

'D�TXHVWD�FULWLFD��VH�UHVWD�YLYD�H�RSHUDQWH�O·DQDORJLD�IUD�DUFKLWHWWXUD�H�
FRUSR�XPDQR��YD�WRWDOPHQWH�LQ�IUDQWXPL�TXHOOD�IUD�DUFKLWHWWXUD�H�PXVLFD�

&Lz�GLPRVWUD�TXDOH�IRQGDPHQWR�SRVVD�DYHUH�O·RSLQLRQH�GL�FKL�FUHGH�
che le proporzioni da osservare nell’architettura siano cose certe e 
invariabili, come lo sono le proporzioni cui si devono la bellezza e il 
GLOHWWR�GHJOL�DFFRUGL�GHOOD�0XVLFD�� OH�TXDOL�QRQ�GLSHQGRQR�DIIDWWR�GD�
QRL��EHQVu�GDOOD�QDWXUD�FKH�OH�KD�ÀVVDWH�H�VWDELOLWH�FRQ�QRUPH�HVDWWH��H�
tali da non poter essere cambiate senza urtare immediatamente anche 
l’orecchio meno sensibile31.

$QFKH�LQ�TXHVWD�UDSLGD�GLVDPLQD�q�IDFLOH�FRPSUHQGHUH�TXDQWH�SDJLQH�
dei trattati sono messe sotto accusa dallo scienziato parigino e mi 
piacerebbe tradurre l’effetto della sua critica immaginando un’opera di 
Emilio Isgrò, con molte opportune cancellature.

6H�OD�WHVL�GHOOD�SULPD�SDUWH�GHO�SURJUDPPD�q�UDSSUHVHQWDWD�GDOOD�VHTXHQ]D�
De Architectura libri decem, 'H�5H�$HGLÀFDWRULD e I quattro libri dell’architettura 
e da alcuni dei trattati successivi, l’Ordonnance d’Architecture di Perrault 
rappresenta l’antitesi che segna i prodomi del periodo illuminista. 

Infatti, passando dal Seicento al Settecento, nel secolo dei Lumi, 
il programma include Architettura saggio sull’arte32 GL� (WLHQQH�/RXLV�
%RXOOpH��FKH�D�VXD�YROWD�FULWLFD�3HUUDXOW�ODGGRYH�TXHVW·XOWLPR�GLVFRQRVFH�
il rapporto tra natura e architettura. 

Quando leggo e rileggo Architettura. Saggio sull’arte, piuttosto che 
ULSHWHUH�DOO·LQÀQLWR��©&RV·q�O·DUFKLWHWWXUD"�/D�GHÀQLUz�LR�FRQ�9LWUXYLR�
O·DUWH� GHO� FRVWUXLUH"�&HUWDPHQWH�QR��9L� q�� LQ� TXHVWD� GHÀQL]LRQH�� XQ�
errore grossolano. Vitruvio prende l’effetto per la causa. La concezione 
dell’opera ne precede l’esecuzione. I nostri antichi padri costruirono le 
loro capanne dopo averne creata l’immagine»33, la frase che prediligo 
a distanza di anni è: «E adesso, lettore, ti chiedo: non devo avanzare 
l’opinione che l’architettura sia ancora nella sua infanzia dal momento 
FKH�QRQ�VL�KD�QHVVXQD�FHUWH]]D�VXL�IRQGDPHQWL�GL�TXHVW·DUWH"ª34.
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Praticare la teoria Quest’ultima traduce con immediatezza il nuovo rapporto tra 
DUFKLWHWWXUD�H�QDWXUD�HVDOWDQGR�JOL�HIIHWWL�FKH�TXHVWD�SURGXFH�LQ�QRL�

$WWUDYHUVR�%RXOOpH�QHO�SURJUDPPD�VL�SUHVHQWD�FRQ�IRU]D�OD�FRPSRQHQWH�
artistica dell’architettura, e dopo il saggio Architettura per i musei emerge 
un approfondimento del modus operandi dello stesso Aldo Rossi. Infatti, 
l’architetto milanese, per una parte consistente dell’introduzione, che 
SUHFHGH�O·RSHUD�GL�%RXOOpH��DQWLFLSD�DOFXQL�GHL�WHPL�FKH�WUDWWHUj�FLUFD�
YHQWLFLQTXH�DQQL�GRSR�QHOO·$XWRELRJUDÀD�VFLHQWLÀFD35.

$OOD�OH]LRQH�GL�%RXOOpH�VL�q�VROLWL�FRQWUDSSRUUH�O·LQVHJQDPHQWR�GHO�VXR�
DOOLHYR�-HDQ�1LFRODV�/RXLV�'XUDQG36��GRFHQWH�DOO·eFROH�3RO\WHFKQLTXH��
6HQ]D�FRQIXWDUH�TXHVWD�WHVL��ELVRJQD�VRWWROLQHDUH�DQFKH�DOFXQL�HOHPHQWL�
GL� FRQWLQXLWj� ULVSHWWR� DL� WDQWL� GL� GLVFRQWLQXLWj�� 6HJXHQGR� TXHVWD�
impostazione, piuttosto che fare leva soltanto sul Petit e sul Grand Durand37, 
q�VLJQLÀFDWLYR�ULFRUGDUH�FRPH�L�Rudiments Operis Magni et Disciplinae siano 
XQR�VWXGLR�GL�SDVVDJJLR�WUD�OD�SRHWLFD�GHOOR�VWHVVR�%RXOOpH�H�TXHOOD�FKH�
VXFFHVVLYDPHQWH�'XUDQG�VYLOXSSHUj�QHOOD�VXD�DWWLYLWj�GL�GRFHQWH�DOOD�
6FXROD�3ROLWHFQLFD��'·DOWUD�SDUWH��%RXOOpH�

>«@�FRPLQFLD�YHUVR�OD�ÀQH�GHOOD�VXD�YLWD�D�ODYRUDUH�D�XQD�UDFFROWD�
d’architettura privata con l’apparente intento di trattare in modo più 
GLUHWWR� OH� TXHVWLRQL� GHO� ´PHFFDQLVPR� GHOOD� FRPSRVL]LRQHµ� VHFRQGR�
O·HVSUHVVLRQH�GL�'XUDQG��1HO�WHVWR�GL�DFFRPSDJQDPHQWR�GHOO·RSHUD�FKH�
FL�q�SHUYHQXWR�FRQ�L�VXRL�DOWUL�VFULWWL��%RXOOpH�VSLHJD�FKH�L�VXRL�GLVHJQL�
per case private costituiscono un mezzo per far comprendere meglio 
OH�VXH�´SURGXFWLRQV�GX�JUDQG�JHQUHµ�H�LO�UHVWR�GL�TXHVWD�SXEEOLFD]LRQH�
dimostra che essa è dedicata alle simmetrie piuttosto che ai caratteri 
dell’architettura38.

,QROWUDQGRVL� QHOO·2WWRFHQWR� VL� SURVHJXH� LQWURGXFHQGR� OH� ÀJXUH� GL�
*RWWIULHG�6HPSHU�H�GL�(XJqQH�(PPDQXHO�9LROOHW�OH�'XF�H�OD�ULÁHVVLRQH�
dei due architetti, come si è anticipato, può essere riassunta ponendo 
uno accanto all’altro i temi de Il principio del rivestimento e de La verità 
della struttura.
'D�I quattro elementi dell’architettura39 al Prinzip der Bekleidung, Semper 

VYLOXSSD�XQD�WHRULD�LQ�FXL�LO�UHFLQWR�²�HOHPHQWR�GL�GLYLVLRQH�IUD�LQWHUQR�
HG�HVWHUQR�²�GLYHQWD��GRSR�OH�ULFHUFKH�DYYLDWH�GD�-DNRE�,JQD]�+LWWRUII�
sulla policromia, il coagulo concettuale, attraverso l’arte tessile, in cui la 
TXHVWLRQH�VSD]LDOH�VL�VHSDUD�GD�TXHOOD�WHWWRQLFD40. 
&RQ�6HPSHU�²�DOO·RSSRVWR�GHOOH�FULWLFKH�PRVVHJOL�GD�/LRQHOOR�9HQWXUL�

che lo accusò di una ripugnante concezione materialista perché colpevole 
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GL�DYHU�GDWR�©YDORUH�JHQHUDOH�H�SUHWHVD�HVWHWLFD�DO�PRWLYR� WHFQLFRª�²�
prevale la dimensione simbolica dell’architettura.

A proposito dei materialisti Semper scrive: 

,O�SXQWR�GHEROH�GL�TXHVWD�WHRULD�q�TXHOOR�GL�DYHU�VWDELOLWR�XQ�OHJDPH�
troppo stretto fra il momento creativo e il materiale adoperato, partendo 
dall’ipotesi erronea che il mondo delle forme architettoniche nasca 
esclusivamente dalle condizioni pratiche e tecniche delle costruzioni, e 
FKH�VROR�VX�TXHVWD�EDVH�FRQWLQXL�D�VYLOXSSDUVL��$O�FRQWUDULR�LO�PDWHULDOH�q�
DO�VHUYL]LR�GHOO·LGHD�H��TXDQGR�TXHVWD�HPHUJH�QHO�PRQGR�VHQVLELOH��HVVR�
non è l’elemento determinante di un simile processo41.

Non a caso Semper 

[…] avanza una radicale critica contro le “teorie emerse negli ultimi 
WHPSL�� VHFRQGR� FXL� LO� WHPSLR� GRULFR�� QHOOD� VXD� YHUVLRQH� GHÀQLWLYD��
non avrebbe avuto precedenti o modelli di rilievo, ma sarebbe nato 
VHPSOLFHPHQWH�GDL�UHTXLVLWL�FRQFUHWL�GHO�PDWHULDOH�LPSLHJDWR��OD�SLHWUD��
come Atena che nasce armata di tutto punto dalla testa di Zeus”. Fuor 
GL�PHWDIRUD��LO�SULQFLSDOH�RELHWWLYR�SROHPLFR�q�OD�WHVL�GL�9LROOHW�OH�'XF�
´LO�TXDOH�ID�GHULYDUH�OD�IRUPD�FLOLQGULFD�GHOOD�FRORQQD�GDOOD�VXD�SUDWLFLWj��
secondo lui infatti i cavatori potevano trasportare i fusti facendoli 
URWRODUH�JL��GDOOH�FDYH��1RQ�q�XQR�GHL�WDQWL�SDVVL�QHL�TXDOL�O·DXWRUH�GL�
Der Stil schernisce il funzionalismo esaltato, rivendicando al di sopra delle 
esigenze pratiche il primato del simbolico42.

,Q�HIIHWWL�FRQ�9LROOHW�OH�'XF��FRQVHJXHQWHPHQWH�DOO·DWWHQ]LRQH�SUHVWDWD�
all’architettura medievale, emerge la verità strutturale come tema 
centrale nel concepimento della forma architettonica43. 

Tale argomento diventerà tra XIX e l’inizio del XX secolo sempre più 
determinante nello sviluppo dei sistemi intelaiati trovando, ad esempio, 
QHOO·HGLÀFLR�DO����ELV�GL�UXH�)UDQNOLQ�GL�$XJXVW�3HUUHW44, una straordinaria 
interpretazione. Rimane il fatto inconfutabile che né l’autore del Der 
Stil�Qp�TXHOOR�GHO�Dictionnaire raisonné de l’Architecture colgono nella loro 
DWWLYLWj�GL�SURJHWWLVWL�OH�FRQVHJXHQ]H�XOWLPH�GHOOD�ORUR�ULÁHVVLRQH�WHRULFD��
0D�VXOOD�VFLD�GHL�YROXPL�GHGLFDWL�DOO·DUFKLWHWWR�GL�$PEXUJR�²�SXEEOLFDWL�
prima in Germania e poi nel resto del mondo per celebrare il centenario 
GHOOD�VXD�PRUWH�²�VL�LQVHULVFH�Il principio del rivestimento. Prolegomena a 
una storia dell’architettura contemporanea di Giovanni Fanelli e Roberto 
Gargiani45��,�GXH�VWRULFL�VYLOXSSDQR�XQD�VLJQLÀFDWLYD�HUPHQHXWLFD�VXOOH�
conseguenze del pensiero di Semper sull’architettura del XX secolo.
'D�TXHVWD�SDUWLFRODUH�DQJROD]LRQH� FULWLFD�� FKH� VWDELOLVFH�XQ�SRQWH�

culturale fra Europa e Stati Uniti d’America46, il corso includendo tali 
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Praticare la teoria DFTXLVL]LRQL� WHRULFKH� VL� DSUH� DJOL� HIIHWWL� VXOO·DUFKLWHWWXUD� H� VXOOH� FLWWj�
dell’inurbamento. Tale fenomeno, iniziato con la prima rivoluzione 
industriale, prosegue con sempre maggiore veemenza tra XIX e XX 
secolo ponendosi come una delle cause determinanti del Movimento 
Moderno. 

,Q�TXHVWD�IDVH�O·DYDQ]DPHQWR�GLVFLSOLQDUH�QRQ�VL�PLVXUD�SL��DWWUDYHUVR�
progetti e realizzazioni di chiese e palazzi, ma grazie agli esiti raggiunti 
nelle abitazioni dei ceti meno abbienti47��,Q�TXHVWD�VRVWDQ]LDOH�ULYROX]LRQH�
FXOWXUDOH�LO�FRUVR�GL�7HRULD�GHOOD�SURJHWWD]LRQH�DUFKLWHWWRQLFD�²�GRSR�
un rapido excursus VXO�DOFXQL�GHL�SURWDJRQLVWL�²�SURSRQH�XQ�FRQIURQWR�
dialettico tra Lo Stile internazionale48�GL�+LWFKFRFN�H�-RKQVRQ�H�Complessità 
e contraddizione nell’architettura49 di Robert Venturi. Molta parte delle 
argomentazioni ruotano attorno alla contrapposizione tra less is more e 
more is no less al contempo enucleando come l’architettura di Le Corbusier 
sia protagonista di tutte e due le letture contrapposte.
/·DFFHOHUD]LRQH� QHO� SURJUDPPD� SURGRWWD� GD� TXHVWR� FRQIURQWR�

LQWURGXFH�LO�SHUFRUVR�GHOOD�ULFHUFD�LWDOLDQD�GHVFULWWD�DWWUDYHUVR�TXDWWUR�
ÀJXUH� SULQFLSDOL�� 6DYHULR� 0XUDWRUL�� /XGRYLFR� 4XDURQL�� *LXVHSSH�
Samonà ed Ernesto Nathan Rogers.

Una maggiore attenzione è dedicata a Rogers e a Samonà per il peso 
FKH�OD�ORUR�ULÁHVVLRQH�KD�DYXWR�QHOOD�ULFHUFD�H�QHOOD�GLGDWWLFD�GHL�GRFHQWL�
della Facoltà di Architettura di Palermo. 

1DUUDUH�GHO�SHQVLHUR�GL�*LXVHSSH�6DPRQj�²�DOPHQR�LQ�SDUWH�ULDVVXQWR�
dal volume Unità architettura urbanistica50, FXUDWR�GD�3DVTXDOH�/RYHUR��
che raccoglie buona parte dei suoi saggi e articoli, è un modo per 
ULSHUFRUUHUH�²�ULVSHWWR�DOOD�IRUPD]LRQH�DYXWD�D�3DOHUPR�GD�DOOLHYR�GL�
(UQHVWR�%DVLOH�²�XQD�SDUWH�FRQVLVWHQWH�GHOOD�ULFHUFD�DUFKLWHWWRQLFD�LWDOLDQD�
QHO�;;�VHFROR��,Q�TXHVWR�SHUFRUVR��FKH�SHU�L�SULPL�WUH�GHFHQQL�GHO�;;�
secolo permane molto ottocentesco51��VL�LQQHVWDQR��GDOOD�ÀQH�GHJOL�DQQL�
4XDUDQWD��DOFXQH�VWUDRUGLQDULH�DFFHOHUD]LRQL��)UD�TXHVWH�� LQVLHPH�DG�
altre opere, spiccano alcune case unifamiliari52 per giungere, insieme a 
'H�&DUOR��'L�&ULVWLQD�H�6FLDUUD��WUD�OD�ÀQH�GHJOL�DQQL�6HWWDQWD�H�L�SULPL�
anni Ottanta, alla redazione del Piano Programma per il Centro storico 
di Palermo che costituisce, ancora oggi, un documento di straordinaria 
ricchezza progettuale per la città. Poco prima del suo piano per 
Palermo è utile ricordare, all’interno della sua consistente attività di 
approfondimento teorico, il saggio intitolato La città in estensione, come 
antidoto alla campagna urbanizzata. 

pedagogia_progettazione_architettonica_interni.indd   114pedagogia_progettazione_architettonica_interni.indd   114 20/10/22   11:1420/10/22   11:14



115115

Necessità della teoria
Andrea Sciascia

$O�FRQWULEXWR�GL�6DPRQj�VL�DJJLXQJH�SDUDOOHODPHQWH�TXHOOR�GL�(UQHVWR�
Nathan Rogers che trova una parziale sintesi nella raccolta dei suoi 
editoriali, Esperienza dell’architettura53, pubblicati sulla rivista «Casabella» 
H�SHU� FHUWL� DVSHWWL� DQFKH� LQ�DOFXQH�DUFKLWHWWXUH� UHDOL]]DWH�GDL�%%35�
D�3DOHUPR�� ,O� UDSSRUWR� FRQ� OD� VWRULD�� OD�TXHVWLRQH�GHOOH�SUHHVLVWHQ]H�
ambientali54�H�JOL�HIIHWWL�GHOOD�IHQRPHQRORJLD�GL�+XVVHUO��GHOOD�HUPHQHXWLFD�
di Enzo Paci, sono temi ampiamente trattati da Rogers e costituiscono 
una peculiarità della ricerca italiana differentemente interpretata da 
Gregotti e Rossi.

Il territorio dell’architettura�²�L�FXL�FRQWHQXWL�HUDQR�VWDWL�DQWLFLSDWL�GD�XQD�
GLVSHQVD�FKH�DFFRPSDJQDYD�L�FRUVL�GHO�SURIHVVRUH�GL�1RYDUD�TXDQGR�
insegnava presso la Facoltà di Architettura del capoluogo siciliano 
²�DYHYD�DYXWR�D�3DOHUPR�XQD�HFR�PROWR�SL��DPSLD� VH� FRQIURQWDWR�D�
L’architettura della città. Ciononostante, il contributo di Rossi, che ha avuto 
una risonanza mondiale, costituisce all’interno del mio corso una sorta 
di spina dorsale che si distende da Architettura per i musei all’introduzione 
GHO� YROXPH� GL� %RXOOpH� Architettura saggio sull’arte e da L’architettura 
della città sino a /·DXWRELRJUDÀD�VFLHQWLÀFD��$WWUDYHUVR�TXHVWL�VFULWWL�H�XQD�
VHOH]LRQH�GHOOH�VXH�RSHUH�HPHUJRQR�PROWL�FRQWHQXWL�VLJQLÀFDWLYL�UHODWLYL�
DOOD�WHRULD�GHOOD�SURJHWWD]LRQH�DUFKLWHWWRQLFD��)UD�L�PROWL�WHPL�VLJQLÀFDWLYL�
che si possono estrapolare si sottolinea il ruolo dell’elemento soggettivo 
nell’attività progettuale55 e il modo in cui l’architettura interagisce con 
il tempo nella sua dimensione atmosferica e cronologica56.

L’apporto di Gregotti, che ha una pietra d’angolo nel volume più volte 
citato edito dalla Feltrinelli, ha poi trovato nel corso degli anni una 
continua e intensa attività pubblicistica57 e professionale sino alla sua 
recente scomparsa. Pur riconoscendo centralità concettuale, ad esempio, 
al concetto di PRGLÀFD]LRQH58�LQ�TXHVWD�RFFDVLRQH��ULIHULWD�DOOD�WHRULD�GHOOD�
SURJHWWD]LRQH�DUFKLWHWWRQLFD��VL�SUHGLOLJH�FRQWLQXDUH�D�VÀRUDUH�DOFXQL�
contenuti presenti ne Il territorio dell’architettura. A conclusione delle 
pagine dedicate all’introduzione Gregotti scrive: «Il lettore avvertirà 
LQROWUH�LQ�WXWWR�TXHVWR�OLEUR�OD�SUHVHQ]D�GL�GXH�JUXSSL�GL�LGHH��LO�SHQVLHUR�
fenomenologico, particolarmente nella versione che ne danno Maurice 
0HUOHDX²3RQW\�H�LQ�,WDOLD�(Q]R�3DFL��H�OH�WHVL�GHOOR�VWUXWWXUDOLVPR��SHU�
OH� ULFHUFKH� FKH� VRQR� VWDWH� IDWWH� FRQ�TXHVWR�PHWRGR�QHO� FDPSR�GHOOD�
semiologia e dell’antropologia»59.
5LVSHWWR�D�TXHVWD�GRSSLD�DVFHQGHQ]D�GL�LGHH�D�3DOHUPR�²�VRSUDWWXWWR�

DWWUDYHUVR� OD� OH]LRQH� GL� 3DVTXDOH� &XORWWD60� ²� KDQQR� DYXWR� XQD� ORUR�
propagazione la fenomenologia e il concetto di epochè��(�TXHVWR�WLSR�
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Praticare la teoria GL�ÀORVRÀD�q�GLYHQWDWD��QHO�FRUVR�GHJOL�DQQL��XQ�DQWLGRWR�DOOH�PRGH�H�
alle ideologie nella Facoltà di Architettura di Palermo, dove Il diario 
fenomenologico61 di Paci è stata una testimonianza piccola solo nel formato 
di un pensiero profondo trasmesso tra le generazioni di docenti.

Per comprendere l’apporto della fenomenologia sulla teoria della 
SURJHWWD]LRQH�DUFKLWHWWRQLFD�LQ�,WDOLD�q�VXIÀFLHQWH�UHFXSHUDUH�L�FRQWULEXWL�
FKH�OR�VWHVVR�3DFL�KD�SXEEOLFDWR�VX�©&DVDEHOOD²&RQWLQXLWjª�GLUHWWD�GD�
5RJHUV�R�ULOHJJHUH�O·DQWRORJLD�ULSURSRVWD�GD�©DXW²DXWª62 nel 2007, con 
un bel saggio di Francesco Rispoli63.
$QFKH�DJJLXQJHQGR�TXHVWR�XOWLPR� WDVVHOOR� LO�SURJUDPPD�HVSRVWR�

attraverso brevi commenti restituisce, solo in parte, i contenuti del 
corso. Una navigazione certamente incompleta sull’oceano vasto della 
conoscenza dove ogni protagonista incontrato spicca come un grande 
iceberg��5LVSHWWR�D�RJQXQR�GL�TXHVWL��LO�FRUVR�GL�7HRULD�GHOOD�SURJHWWD]LRQH�
architettonica, più che proporre descrizioni esaustive, offre agli allievi 
GHJOL�VWUXPHQWL�FRQ�L�TXDOL�WUDFFLDUH�XQD�URWWD�QHO�PDUH�GHOO·DUFKLWHWWXUD�
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Note
1. Lo scritto trae spunto da due lezioni tenute on line presso il Politecnico di Torino, il 
���PDU]R������H�DO�3ROLWHFQLFR�GL�%DUL��LO����PDJJLR�GHOOR�VWHVVR�DQQR�
2.�9LWWRULR�8JR�������������q�VWDWR�GRFHQWH�GHOOD�)DFROWj�GL�$UFKLWHWWXUD�GL�3DOHUPR�GDO�
�����DO�������6XFFHVVLYDPHQWH�LQVHJQHUj�SUHVVR�LO�3ROLWHFQLFR�GL�%DUL�H�LO�3ROLWHFQLFR�
di Milano, svolgendo ricerche nel campo della teoria dell’architettura e della 
rappresentazione architettonica.
3. V. Ugo, Dimensioni dell’architettura, Co.gras, Palermo 1982.
4. Cfr. Giuseppe Terragni 1904/1943, «Rassegna», n. 11, settembre 1982.
5.�&IU��0��$��/DXJLHU��Saggio sull’architettura, a cura di V. Ugo, Aestethica, Palermo 1987. 
,Q�VHJXLWR��8JR�FXUHUj�XQ·XOWHULRUH�PRQRJUDÀD�GHGLFDWD�DOOD�ÀJXUD�GL�/DXJLHU�GRSR�
TXHOOD�SXEEOLFDWD�D�/RQGUD�GD�:ROIJDQJ�+HUUPDQQ��&IU��9��8JR��D�FXUD�GL���Laugier e 
la dimensione teorica dell’architettura��'HGDOR��%DUL������
6. V. Ugo, 3UHVHQWD]LRQH��7HRULD�H�SURJHWWR�²�/H�GLPHQVLRQL�HVVHQ]LDOL�GHOOR�VSD]LR�GHO�ȝȡȗȡȘ, in 
M.A. Laugier, Saggio sull’Architettura, tr. it.  Aesthetica, Palermo 1987, p. 21.
7. V. Gregotti, Necessità della teoria, in «Casabella», n. 495, ottobre 1983; anche in V. 
Gregotti, Questioni di architettura, Einaudi, Torino, p. 62.
8. Cfr. A. Sciascia, Il ricordo dell’esperienza di Vittorio Gregotti a Palermo, in «ingenio», n. 
����������SS������
9. Cfr. V. Gregotti, Il territorio dell’architettura, Feltrinelli, Milano 1966.
10. Cfr. A. Sciascia, Tra le modernità dell’architettura. La questione del quartiere Zen 2 di 
Palermo, L’Epos, Palermo 2003.
11. Cfr. A. Sciascia, Vittorio Gregotti e Gino Pollini con F. Azzola e H. Matsui, Piano urbanistico 
di sistemazione dell’ex parco d’Orléans e nuovi dipartimenti di scienza dell’Università di Palermo 
1972 – 1980��LQ�9��*UHJRWWL��*��0DU]DUL��D�FXUD�GL���Luigi Figini e Gino Pollini, Opera 
completa��(OHFWD��0LODQR�������SS����������
12. V. Gregotti, Necessità della teoria, cit., p. 63.
13. C. Sini, Pensare il progetto, Tranchida Editori Inchiostro, Milano 1992, p. 90.
14. A. Rossi, Architettura per i musei, in G. Canella, M. Coppa, V. Gregotti, A. Rossi, A. 
Samonà, G. Scimemi, L. Semerani, M. Tafuri, introduzione di G. Samonà, Teoria della 
progettazione architettonica��'HGDOR��%DUL�������S������
15. A. Monestiroli, La metopa e il triglifo��/DWHU]D��5RPD²%DUL�������S������
16. G. Grassi, Leon Battista Alberti e l’architettura romana, FrancoAngeli, Milano 2007, 
SS������
17. Sempre nel merito del rapporto tra scrittura e ricerca si desidera includere altre 
GXH�FLWD]LRQL�XWLOL�D�UDIIRU]DUH�OD�ULÁHVVLRQH�HVSRVWD��/D�SULPD�GHOOH�GXH�q�IRUWHPHQWH�
connessa alla esperienza didattica, che anno dopo anno, rinnovo chiedendo agli 
DOOLHYL�GL�VFULYHUH�XQD�UHFHQVLRQH��GRSR�OD�SURLH]LRQH�GL�XQ�ÀOP��©&RPH�VL�VFULYH�XQD�
recensione? O almeno come la scrivo? Intanto è proprio la scrittura il suo cuore. È nel 
lavoro dello scrivere che si forma. Prima il critico è stato spettatore fra spettatori. Ma 
RUD��DO�FRPSXWHU��WRUQD�DG�DWWUDYHUVDUH�LO�ÀOP�FRQ�JOL�RFFKL�GHOOD�PHPRULD��(�OR�ID�D�
partire da un particolare, piccolo o grande, da cui si sente dominato. Quel particolare 
è una porta che gli si apre su un territorio in cui si dispone a smarrirsi. La scrittura 
è come un viaggio: chi non si perde almeno un po’, non varca alcuna soglia. Non c’è 
peggior viaggiatore né peggior scrittore di chi, già alla partenza, conosca la sua meta e 
OH�VWUDGH�SHU�DUULYDUFL��6XFFHGH�FRVu�FKH��ÀQLWD�OD�UHFHQVLRQH��LO�FULWLFR�SURYL�XQ�JUDGHYROH�
VWXSRUH��QRQ�VDSHYD�GL�VDSHUH�TXHOOR�FKH�RUD�VL�WURYD�D�OHJJHUH��6FULYHQGR��KD�VFRSHUWR�
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Praticare la teoria GRPDQGH�LQDVSHWWDWH��2JQXQD�GL�HVVH�JOL�VHPEUD�EHQ�SL��LPSRUWDQWH�GL�TXDOXQTXH�
risposta il clima generale suggerisca alla sua pigrizia. Si tratta di una bella sensazione, 
FDUR�VLJQRU�%HQVR��,Q�IRQGR�TXHVWR�q�LO�PRWLYR�SHU�FXL�LO�FULWLFR�FRQWLQXD�D�IDUH�LO�VXR�
mestiere». Roberto Escobar, Eastwood, l’eutanasia e la scelta del critico��©,O�6ROH���²2UHª��
13 marzo 2005, p. 30.
La seconda è tratta da Una storia semplice di Leonardo Sciascia. 
©,O�PDJLVWUDWR�VL�HUD�LQWDQWR�DO]DWR�DG�DFFRJOLHUH�LO�VXR�YHFFKLR�SURIHVVRUH��´&RQ�TXDOH�
piacere la rivedo, dopo tanti anni!”».
“Tanti: e mi pesano” convenne il professore.
“Ma che dice? Lei non è mutato per nulla, nell’aspetto”.
“Lei si” disse il professore con la solita franchezza.
“Questo maledetto lavoro…Ma perché mi dà del lei?”.
“Come allora” disse il professore.
“Ma ormai…”.
“No”.
“Ma si ricorda di me?”.
“Certo che mi ricordo”.
“Posso permettermi di farle una domanda?... Poi gliene farò altre, di altra natura…Nei 
componimenti d’italiano mi assegnava sempre un tre, perché copiavo. Ma una volta mi 
KD�GDWR�XQ�FLQTXH��SHUFKp"µ�
“Perché aveva copiato da un autore più intelligente”.
Il magistrato scoppiò a ridere. “L’italiano: ero piuttosto debole in italiano. Ma, come 
YHGH��QRQ�q�SRL�VWDWR�XQ�JUDQ�JXDLR��VRQR�TXL��SURFXUDWRUH�GHOOD�5HSXEEOLFD«µ�
“L’italiano non è l’italiano: è il ragionare” disse il professore. “Con meno italiano, lei 
sarebbe forse ancora più in alto”.
La battuta era feroce. Il magistrato impallidì. E passò a un duro interrogatorio».
Leonardo Sciascia, Una storia semplice, Adelphi, Milano 1989.
/H� GXH� FLWD]LRQL� FRQIHUPDQR�� GD� XQ� SXQWR� GL� YLVWD� OHWWHUDULR�� TXDQWR� OD� VFULWWXUD�
�O·LWDOLDQR��VLD�LQGLVSHQVDELOH�DO�UDJLRQDUH�H�D�VFRSULUH�LQYHQWDUH�TXHOOR�FKH�SRL�́ VL�WURYD�
a leggere”.
18.�©$�TXHVWD�EDVH�JUDÀFD�VL�DVVRFLD�XQD�RUJDQL]]D]LRQH�D�IXPHWWL�GL�HVWUHPD�FRQFLVLRQH�
H�DFXWH]]D�FULWLFD��FKH�GRYUHEEH�UDSSUHVHQWDUH�LO�FRGLFH�GHL�VHJQL�LFRQRJUDÀFL�GL�EDVH�
legati alla percezione di tutte le immagini della rappresentazione morfologica della 
città. I fumetti costituiscono, cioè, il complemento mentale personalizzante in lingua 
parlata del referente inteso nei segni della sostanza dell’espressione e del contenuto di 
LPPDJLQL�GL�LPPHGLDWD�SHUFH]LRQH��'D�TXHVWD�XQLRQH�VL�IRUPD�LO�OLQJXDJJLR�VHFRQGR�
dell’architettura e dell’urbanistica espresso dai segni geometrici delle immagini 
architettoniche e dalla lingua parlata associati nella coerenza esaustiva e liberatrice dei 
IXPHWWL��DOFXQL�GHL�TXDOL�SRVVRQR�HVVHUH�DQFKH�PROWR�OXQJKL�H�DQDOLWLFLª��*��6DPRQj��
Schema metodologico��LQ�&��$MUROGL��)��&DQQRQH��)��'H�6LPRQH��D�FXUD�GL���Lettere su Palermo 
di Giuseppe Samonà e Giancarlo De Carlo. Per il Piano Programma del Centro Storico 1979-
1982��2IÀFLQD�(GL]LRQL��5RPD�������S�����
19.�,QIDWWL��VH�OD�WHRULD�FRQVHQWH�GL�GHÀQLUH�XQ�FDPSR�D�SDUWH�©«�XQ�DPELWR�GL�OHJLWWLPLWj�
GLVFLSOLQDUH��GL�VSHFLÀFLWj�PHWRGLFD�H�IDWWXDOH��QHO�FRQWHVWR�JHQHUDOLVVLPR�GHOOD�FXOWXUD�
H�GHL�PRGL�GHO�SHQVLHUR�H�GHOOD�SURGX]LRQH��,GHQWLÀFD�FLRq��SHU�PH]]R�GL�XQ�GLVFRUVR�
YHULÀFDELOH�� OD� FRQVLVWHQ]D� SDUWLFRODUH� GHOO·DUFKLWHWWXUD� FRPH� GLVFLSOLQD�� QH� UHGLJH�
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l’archivio, produce e formalizza l’insieme delle proposizioni valide sul modo e sulle 
condizioni di apparizione, di esistenza e di disparizione dei luoghi dell’abitare (o, al 
FRQWUDULR��VXOOH� ORUR�FRQGL]LRQL�G·LPSRVVLELOLWj�ª��9��8JR��Dimensioni dell’architettura, 
cit., p. 9.
20. Cfr. A. Sciascia, Incipit Lab.,�2IÀFLQD�(GL]LRQL��5RPD������
21. A. Rossi, Architettura per i musei cit., p.126. Rispetto al punto di vista espresso da 
5RVVL�q�VLJQLÀFDWLYR�LO�FRQIURQWR�FRQ�DOFXQH�SURSRVL]LRQL�GL�*LRUJLR�*UDVVL��©4XL�VRQR�
FRVWUHWWR�D� IHUPDUPL�SHU� IDUH�XQD�ULÁHVVLRQH�D�SDUWLUH�SURSULR�GD�TXHVWR�SURJHWWR�
�3DOD]]R�5XFHOODL���XQD�ULÁHVVLRQH�FKH�KD�XQD�PRWLYD]LRQH�DQFKH�H�VRSUDWWXWWR�SHUVRQDOH��
$�TXHVWR�SXQWR�PL�UHQGR�FRQWR�FKH�VWR�SHU�VFRQWUDUPL�DQFRUD�XQD�YROWD�FRQ�XQD�¶OHJJH·��
diciamo così, tipicamente sperimentale, con una legge micidiale e contraddittoria, che 
già in altre occasioni ho cercato di ignorare, per poi ritrovarmela davanti nel momento 
più critico del mio lavoro con tutto il suo carico di dubbi e di sospetti. Questa legge che 
vien fuori dalla pratica, dall’esercizio del mestiere, ma che, inspiegabilmente almeno per 
me, è contro ogni logica e anche contro il senso comune, ci dice molto semplicemente 
FKH�TXDQWR�SL��FL�VL�RVWLQD�D�WHQWDUH�GL�GHGXUUH��QHO�FRUVR�GHO�QRVWUR�ODYRUR��SULQFuSL�FHUWL�
H�WUDVPLVVLELOL�FDSDFL�GL�DQGDUH�ROWUH�TXHO�QRVWUR�ODYRUR��ULFHUFD�PRWLYDWD�GDO�ELVRJQR�GL�
essere rassicurati nel corso del lavoro: la famosa ́ DQVLD�GL�FHUWH]]Dµ dei razionalisti di tutti 
L�WHPSL���WDQWR�SL��FL�VL�UHQGH�FRQWR�D�SURSULH�VSHVH�FKH�TXHVWL�SULQFLSL��FKD�D�QRL�KDQQR�
GDWR�EXRQL�ULVXOWDWL�QHO�QRVWUR�ODYRUR��TXDQGR�FHUFKLDPR�GL�FRQVLGHUDUOL�SHU�TXHOOR�
che credevamo che fossero, appunto principi generalizzabili, applicabili altrove o da 
DOWUL��LQYDULDELOPHQWH�VL�GLPRVWUDQR�QRQ�VROR�LQHIÀFDFL��PD�DQFKH�FRQWURSURGXFHQWL��VL�
dimostrano cioè soltanto dei vincoli, degli ostacoli capaci di produrre, invece che regole 
valide per più esperienze anche diverse, soltanto delle repliche, delle riproduzioni, 
soltanto delle inutili e patetiche copie, non dei principi generalizzabili né delle regole 
utili, ma solo dei modelli inservibili, buoni soltanto per dei poveri di spirito». G. Grassi, 
Leon Battista Alberti e l’architettura romana FLW���SS����������
22. «Noi però esponiamo, come richiede l’ordine, nel modo che abbiamo appreso dai 
SUHGHFHVVRUL��DIÀQFKp�VH�TXDOFXQR�YRUUj�SURFHGHUH�DWWHQGHQGRVL�LQ�WDO�PRGR�D�TXHVWL�
criteri, abbia proporzioni delucidate, con cui possa creare realizzazioni di sacri templi 
in ordine dorico corrette e senza difetti». Vitruvio, De Architectura, a cura di P. Gros, 
WUDGX]LRQH�H�FRPPHQWR�GL�$��&RUVR�H�(��5RPDQR��9RO��,�,,��(LQDXGL��7RULQR�������S������
23. «La composizione dei templi risulta dalla “simmetria”, e gli architetti debbono 
osservare in modo estremamente scrupoloso i principi di essa. Ed essa nasce dalla 
proporzione, che in greco è detta analoghia. La proporzione è la commensurabilità sulla 
EDVH�GL�XQD�XQLWj�GHWHUPLQDWD�GDOOH�PHPEUDWXUH�LQ�RJQL�LPSLDQWR�H�LQ�WXWWD�TXDQWD�
tale opera, con cui viene tradotto il criterio delle relazioni modulari. E infatti non 
può alcun tempio avere un principio razionale della composizione senza “simmetria” 
e proporzione, se non l’ha avuto aderente al principio razionale precisamente�GHÀQLWR�
proprio di un uomo dalla bella forma». Vitruvio, De Architettura�FLW���SS����������
24. «Alberti sembra riferirsi al cantiere del Tempio Malatestiano a Rimini», Valeria 
*LRQWHOOD��QRWD������S�����,Q�/HRQ�%DWWLVWD�$OEHUWL��'H�5H�$HGLÀFDWRULD��WU��LW���%ROODWL�
%RULQJKHUL��7RULQR�������
25. G. Grassi, Leon Battista Alberti e l’architettura romana cit., p. 41.
26.�6X�TXHVWR�DUJRPHQWR�UHVWDQR�YDOLGH�OH�FRQVLGHUD]LRQL�VYROWH�GD�*LXOLR�&DUOR�$UJDQ�
espresse nella voce Tecnica del Dizionario Architettura e Urbanistica.
27. Il Timeo, scritto da Platone intorno al 360 a.C. costituisce il dialogo platonico che ha 
HVHUFLWDWR�PDJJLRUH�LQÁXHQ]D�VXOOD�VXFFHVVLYD�ULÁHVVLRQH�ÀORVRÀFD�H�VXOOD�VSHFXOD]LRQH�
VFLHQWLÀFD��&IU��3ODWRQH��Il Timeo��+DUPDNLV��0RQWHYDUFKL��$5�������
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Praticare la teoria 28. C. Perrault, Ordonnance des Cinq Espèces des Colonnes selon la Méthode des Anciens, 
Paris 1683.
29. Cfr. C. Perrault, L’ordine dell’architettura, tr. it. Aesthetica Preprint, Palermo 1991.
30. Ivi, p. 35.
31. «Ciò dimostra come la�EHOOH]]D�GL�XQ�HGLÀFLR�DEELD�LQ�FRPXQH�FRQ�TXHOOD�GHO�FRUSR�
umano anche il fatto di non consistere tanto nell’esattezza di una data proporzione 
H�QHO�UDSSRUWR�FKH�OH�GLPHQVLRQL�GHOOH�SDUWL�KDQQR�OH�XQH�ULVSHWWR�DOOH�DOWUH��TXDQWR�
QHOOD�JUD]LD�GHOOD�IRUPD��OD�TXDOH�DOWUR�QRQ�q�VH�QRQ�OD�JUDGHYROH�PRGLÀFD]LRQH��VX�FXL�
una bellezza perfetta ed eccellente può fondarsi anche senza che tale proporzione vi si 
riscontri esattamente osservata». C. Perrault, L’ordine dell’architettura cit., p. 33.
32.�$OGR�5RVVL��QHO�������SXEEOLFD�OD�WUDGX]LRQH�GHO�PDQRVFULWWR�GHOO·RSHUD�GL�%RXOOpH��
intitolato Architecture. Essai sur l’art��FRQVHUYDWR�SUHVVR�OD�%LEOLRWHFD�1D]LRQDOH�GL�3DULJL�
FRQ�L�GLVHJQL�DOOHJDWL��06���������ULIDFHQGRVL�DOOD�SULPD�WUDVFUL]LRQH�GL�+HOHQ�5RVHQDX��
Boullée’s Treatise on Architecture��7LUDQWL��/RQGRQ�������&IU��(�/��%RXOOpH��Architettura. 
Saggio sull’arte, tr. it. di A. Rossi, Marsilio, Padova 1967.
33.�(�/��%RXOOpH��Architettura. Saggio sull’arte cit., p. 55.
34. Ivi, p. 56.
35. A. Rossi, $XWRELRJUDÀD�VFLHQWLÀFD, Pratiche Editrice, Parma 1990.
36. In uno scritto del 1832 è sprezzante il giudizio che Gottfried Semper esprime su 
'XUDQG�©LO�SULPR�WLSR�q�FRVWLWXLWR�GDJOL�DVVHJQDWL�GL�'XUDQG��PHVVL�LQFRUVR�GD�TXHVWR�
cancelliere dello scacchiere per semplice mancanza di idee». Nonostante l’opinione 
GHOO·DUFKLWHWWR�WHGHVFR�ELVRJQD�ULFRQRVFHUH�O·HQRUPH�LQÁXHQ]D�GHO�GRFHQWH�GHOOD�6FXROD�
politecnica sulla cultura architettonica dell’Ottocento e del Novecento, attraverso il 
suo diretto insegnamento e grazie all’onda di propagazione delle sue pubblicazioni. 
Cfr. G. Semper, Osservazioni preliminari sull’architettura dipinta e sulla plastica presso gli 
antichi, tr. it. in G.  Semper, Architettura Arte e Scienza. Scritti scelti 1834-1869, a cura di 
%��*UDYDJQXROR��&OHDQ��1DSROL�������S�����
37.�3HU�´3HWLW�'XUDQGµ�VL�LQWHQGH�OD�SXEEOLFD]LRQH�-��1��/��'XUDQG��Précis des Leçons 
d’Architecture données à l’École Polytechnique��3DULV�� ,�HG������������� ,,�HG��������3HU�
´*UDQG�'XUDQGµ�VL�ID�ULIHULPHQWR�DOO·RSHUD�-��1��/��'XUDQG��-��*��/HJUDQG��Recueil et 
SDUDOOqOH�GHV�pGLÀFHV�GH�WRXW�JHQUH�DQFLHQV�HW�PRGHUQHV��UHPDUTXDEOHV�SDU�OHXU�EHDXWp��SDU�OHXU�
grandeur, ou par leur singularité, et dessinés sur une même échelle, Gillé Fils, Paris 1801.
38. W. Szambien, J.-N.-L. Durand. Il metodo e la norma nell’architettura, Marsilio, Venezia 
1986, p. 84.
39. Cfr. G. Semper, I quattro elementi dell’architettura��-DFD�%RRN��0LODQR�������/·RSHUD�
originale, dal titolo Die vier Elemente der Baukunst, IX�HGLWD�D�%UDXQVFKZHLJ��QHO�������
per i tipi dell’editore Friedrich Vieweg und Sohn. 
40. «La parete è l’elemento costruttivo che richiama alla mente formalmente lo spazio 
chiuso come tale, in modo insieme assoluto e senza riferimenti a concetti secondari, e 
inoltre lo rende riconoscibile all’occhio. 
'RYUHPPR�LQGLYLGXDUH�FRPH�OD�SL��DQWLFD�SDUHWH�GLYLVRULD�SURGRWWD�PDQXDOPHQWH��
come l’originaria chiusura spaziale verticale inventata dall’uomo, il recinto (Pferch���OD�
palizzata (Zaun���FRVWLWXLWD�GL�SDOL�H�UDPL�OHJDWL�H�LQWUHFFLDWL��OD�FXL�PHVVD�D�SXQWR�ULFKLHGH�
una tecnica che la natura, offre all’uomo.
'DOO·LQWUHFFLR�GHL�UDPL�LO�SDVVDJJLR�DOO·LQWUHFFLR�GHOOD�UDÀD��SHU�DQDORJKL�VFRSL�DELWDWLYL��
appare semplice e naturale.
$�SDUWLUH�GD�TXL��VL�JLXQJH�DOO·LQYHQ]LRQH�GHOOD�WHVVLWXUD��Weben���GDSSULPD�FRQ�ÀOL�G·HUED�
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R�ÀEUH�YHJHWDOL�QDWXUDOL��LQ�VHJXLWR�FRQ�ÀOL�WHVVXWL�GL�PDWHULDOL�YHJHWDOL�R�DQLPDOL��/D�
YDULHWj�GHL�FRORUL�QDWXUDOL�GHL�ÀOL�VXJJHUu�EHQ�SUHVWR�GL�LPSLHJDUOL�LQ�RUGLQH�DOWHUQDWR��
FRVu�QDFTXH�LO�PRWLYR��3UHVWR�VL�DQGz�ROWUH�L�VXSSRUWL�QDWXUDOL�GHOO·DUWH��LQ�YLUW��GHOOD�
SUHSDUD]LRQH�DUWLÀFLDOH�GHO�PDWHULDOH��YHQQHUR�LGHDWH�OD�WLQWXUD�H�OD�PDJOLHULD��Wirkerei��
di tappeti colorati per rivestire le pareti, per coprire e allestire tettoie. 
1RQ�LQWHUHVVD�JUDQFKp��LQ�TXHVWR�FRQWHVWR��TXDOH�VLD�VWDWD�OD�JUDGXDOH�HYROX]LRQH�GL�
tale scoperta, ma è certo che l’impiego di tessuti grezzi che avevano il loro punto di 
partenza dai recinti, come mezzo per separare la casa, home, ovvero la vita all’interno da 
TXHOOD�HVWHUQD�H�FRPH�RUJDQL]]D]LRQH�IRUPDOH�GHOO·LGHD�GL�VSD]LR��SUHFHGHWWH�VHQ]·DOWUR�
la parete costruita, ancora molto semplicemente, in pietra o in altro materiale.
/H�DUPDWXUH�FKH�VHUYLYDQR�D�PDQWHQHUH�TXHVWH�GHOLPLWD]LRQL�GHOOR�VSD]LR��D�UDIIRU]DUOH�
H�D�VRVWHQHUOH��VRQR�UHTXLVLWL�FKH�QRQ�KDQQR�QXOOD�D�FKH�IDUH��GLUHWWDPHQWH��FRQ�OR�VSD]LR�
e la suddivisione (Raumabteilung���6RQR�HVWUDQHH�DOO·RULJLQDULD�LGHD�DUFKLWHWWRQLFD�H��LQ�
XQ�SULPR�WHPSR��QRQ�VRQR�HOHPHQWL�FKH�GHÀQLVFRQR�OD�IRUPD�
Lo stesso vale per i muri costruiti in mattoni non cotti, pietra o altri materiali che, nel 
ORUR�FRPSOHVVR��TXDQWR�D�QDWXUD�H�GHVWLQD]LRQH��QRQ�KDQQR�DOFXQ�UDSSRUWR�FRQ�L�FRQFHWWL�
VSD]LDOL��PD�YHQJRQR�HGLÀFDWL�SHU�PRWLYL�GL�GLIHVD�H�IRUWLÀFD]LRQH��GHYRQR�JDUDQWLUH�OD�
durata della delimitazione o servire da sostegni ed elementi portanti per delimitare lo 
spazio sovrastante, per scorte e altri carichi; il loro scopo, in breve, è estraneo all’idea 
RULJLQDULD��RYYHUR�TXHOOD�GHOOD�FKLXVXUD�GHOOR� VSD]LRª��*��6HPSHU��Lo Stile nelle arti 
tecniche e tettoniche o estetica pratica��WU��LW���/DWHU]D��5RPD�%DUL�������SS����������
41. G. Semper, Lo stile nelle arti tecniche e tettoniche, cit., p. 13. Lo stesso concetto trova 
XQD�GHÀQL]LRQH�IRUVH�DQFRUD�SL��SUHFLVD�QHOOH�SURSRVL]LRQL�VHJXHQWL��©'REELDPR�IDU�
dimenticare i mezzi che devono essere impiegati per dare espressione all’arte […] il 
compito più gravoso che la teoria stilistica deve assolvere è dimostrare come anche 
O·DUFKLWHWWXUD�JUHFD�JLXVWLÀFKL�TXDQWR�VL�q�GHWWR��FRPH�LQ�HVVD�SUHGRPLQL�LO�SULQFLSLR�FKH�
ho cercato di delineare, secondo cui l’opera d’arte deve far dimenticare, nell’immagine, 
JOL�VWUXPHQWL�H�L�PDWHULDOL�DWWUDYHUVR�L�TXDOL�YLHQH�UHDOL]]DWD��EDVWDQGR�D�VH�VWHVVD�LQ�
TXDQWR�IRUPDª� ivi, nota 12, p. 120.
42.�%��*UDYDJQXROR��Semper e lo stile, in G. Semper, op. cit., p. 369.
43.�©/D�VLQFHULWj��ULVROXWLYD�GHO�UDSSRUWR�IRUPD�IXQ]LRQH�QHOO·DUFKLWHWWXUD�PHGLHYDOH��
IRQGDQGR�O·XQLWj�GL�YHULWj�H�EHOOH]]D��VL�LGHQWLÀFD�FRO�JXVWR��/D�UD]LRQDOLWj�VWUXWWXUDOH�
delle costruzioni medievali si colora così di un nuovo attributo: la sincerità, appunto, 
FRVFLHQWH� HVSUHVVLRQH� GHO� YHUR� QHOOD� TXDOH� VL� LQVFULYH� LO� ULÀXWR� GL� RJQL� ÀQ]LRQH� H�
PDQLHUD��H�TXHVWR�LQ�RJQL�HSRFDª��0�$��&ULSSD��Saggio introduttivo��LQ�(��9LROOHW²OH²'XF��
L’architettura ragionata��WU��LW��-DFD�%RRN��0LODQR�������S����
44. Cfr. Perret: 25 bis rue Franklin, in «Rassegna», n. 28, 1986.
45. G. Fanelli, R. Gargiani, Il principio del rivestimento. Prolegomena a una storia 
dell’architettura contemporanea��/DWHU]D��5RPD²%DUL������
46. «Le teorie di Semper, probabilmente assimilate attraverso John Wellborn Root e 
/RXLV�+HQU\�6XOOLYDQ��SRVVRQR�DYHU�DJLWR�LQ�:ULJKW�FRPH�FRQIHUPD�GL�RULHQWDPHQWL�
e soluzioni derivati anche dalle case dei pionieri, articolate attorno al focolare, e 
dall’architettura giapponese fatta di pareti come diaframmi. 
,� T́XDWWUR� HOHPHQWL� GHOO·DUFKLWHWWXUDµ� GL� 6HPSHU� ²� LO� IRFRODUH� FRPH� ´SULPR� VHJQR�
del passaggio all’insediamento stabile, dopo la caccia, la lotta e la vita nomade nel 
deserto” e gli elementi che ne assicurano la protezione: la sostruzione (“terrapieno 
R� WHUUD]]Dµ�� QHFHVVDULD� ´ODGGRYH� YHQLYDQR� JLj� HUHWWH� QHO� EDVVRSLDQR� DELWD]LRQL�
stabili”; il recinto, la cui forma originaria è “lo steccato costruito con rami d’albero 
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Praticare la teoria intrecciati”; il tetto, che assume “un’importanza suprema, presentandosi all’inizio 
come tenda portatile o collocata a livello del suolo sopra a una buca del terreno” 
²� FRLQFLGHQWL� FRQ� JOL� HOHPHQWL� IRQGDPHQWDOL� GHOOH� ´prairie house” più o meno 
esplicitamente suggeriti da Wright nel testo del 1908 In the Cause of Architecture». 
Roberto Gargiani, Loos, Wright: il «delitto» contro la verità della struttura, in R. Gargiani, 
G. Fanelli, Il principio del rivestimento cit., p. 27. 
47.�©)LQR�DOORUD�O·DUFKLWHWWXUD�HUD�VWDWD�GHWHUPLQDWD�GDOO·´DOWRµ��TXLQGL�O·DELWD]LRQH�VL�
OLPLWDYD�D�ULÁHWWHUH�IRUPH�VLJQLÀFDWLYH�VYLOXSSDWH�LQ�UDSSRUWR�DOOD�FKLHVD�H�DO�SDOD]]R��
L’architettura moderna invece, prende l’avvio dall’abitazione, così che tutti gli altri 
FRPSLWL��HGLOL]L�VRQR�FRQVLGHUDWL�´HVWHQVLRQLµ�GHOOH�DELWD]LRQL��SHU�XVDUH�OD�GHÀQL]LRQH�
GL�/H�&RUEXVLHUª��FLW��LQ�&��1RUEHUJ�6FKXOW]��Genius Loci, Electa, Milano 1979, p. 194.
48.�&IU��+�5��+LWFKFRFN��3��-RKQVRQ��Lo Stile Internazionale, Zanichelli, Torino 1982. 
L’edizione originale, dal titolo The International Style: Architecture Since 1922, è edita a 
1HZ�<RUN�QHO������
49. Cfr. R. Venturi, Complessità e contraddizione nell’architettura��'HGDOR��%DUL� ������
L’edizione originale, dal titolo Complexity and contradiction in architecture, è edita a New 
<RUN��GD�:�:��1RUWRQ��QHO������
50. G. Samonà, L’unità architettura urbanistica. Scritti e progetti 1929-1973, a cura di P. 
Lovero, FrancoAngeli, Milano 1975.
51.�&HVDUH�$MUROGL��QHO�VXR�OLEUR�La Sicilia, i sogni le città��FLWD�TXDQWR�JOL�DYHYD�UDFFRQWDWR�
OR�VWHVVR�6DPRQj�LQ�PHULWR�DG�XQ�VXR�FROORTXLR�FRQ�0DQIUHGR�7DIXUL�FKH�XQ�JLRUQR�
ebbe a dirgli «“Professore, lei è un grande architetto, ma un architetto dell’Ottocento”». 
&IU��&��$MUROGL��La Sicilia, i sogni le città. Giuseppe Samonà e la ricerca di architettura, Il 
Poligrafo, Padova 2014, p. 163.
52. Fra le ville di Samonà si possono ricordare la villa realizzata per il fratello Alberto 
a Gibilmanna e la villa Scimemi a Mondello. Per la più complessa vicenda che riguarda 
le ville di Falconarossa si veda: A. Sciascia, Le ville di Falconarossa, in G. Marras, M. 
3RJDÿQLN��D�FXUD�GL���Giuseppe Samonà e la scuola di architettura di Venezia, Il Poligrafo 
Padova 2006, p. 139.
53. E.N. Rogers, Esperienza dell’architettura, Einaudi, Torino 1958.
54. Id., Le preesistenze ambientali e i temi pratici contemporanei��LQ�©&DVDEHOOD�&RQWLQXLWjª��
Q�������IHEEUDLR�PDU]R�������DQFKH�LQ�(UQHVWR�1DWKDQ�5RJHUV��Architettura, misura e 
grandezza dell’uomo��6FULWWL������������D�FXUD�GL�6��0DIÀROHWWL��,O�3ROLJUDIR��3DGRYD�������
p. 528.
55. Cfr. A. Sciascia, L’elemento soggettivo e la didattica della progettazione architettonica, in 
&��$MUROGL��0��$SULOH��$��6FLDVFLD��D�FXUD�GL���Note sulla didattica del progetto, Caracol, 
Palermo 2008, p. 107.
56. «Il doppio senso del tempo, atmosferico e cronologico, presiede ad ogni costruzione; 
TXHVWR�GRSSLR�VHQVR�GHOO·HQHUJLD�q�FLz�FKH�YHGR�FKLDUDPHQWH�QHOO·DUFKLWHWWXUD��FRPH�
SRWUHL� YHGHUOR� LQ� DOWUH� WHFQLFKH� R� DUWL� >«@� %RXOOpH� DIIHUPD� WHVWXDOPHQWH� GL� DYHUH�
VFRSHUWR�O·DUFKLWHWWXUD�GHOOH�RPEUH�TXLQGL�GL�DYHUH�VFRSHUWR�O·DUFKLWHWWXUD�GHOOD�OXFH�H�
a me mostrava chiaramente che luce e ombra non sono che gli altri aspetti del tempo 
cronologico, la fusione di tempo, atmosferico e cronologico, che mostrano l’architettura 
e la consumano e ne danno un’immagine breve eppure così lunga». Cit. in A. Rossi, 
$XWRELRJUDÀD�VFLHQWLÀFD, Pratiche editrici, p. 8 e p. 57.
57. Tra gli innumerevoli scritti di Vittorio Gregotti, pubblicati in Italia e all’estero, si 
segnalano: Dentro l’architettura��%ROODWL�%RULQJKHUL��7RULQR�������Le scarpe di Van Gogh. 
0RGLÀFD]LRQL�QHOO·DUFKLWHWWXUD, Einaudi, Torino 1994; Diciassette lettere sull’architettura; 
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/DWHU]D�� 5RPD�%DUL� ������ &RQWUR� OD� ÀQH� GHOO·DUFKLWHWWXUD� Einaudi, Torino 2008; 
Architettura e postmetropoli, Einaudi, Torino 2011; Il sublime al tempo del contemporaneo; 
Einaudi, Torino 2013; Inoltre, nel volume Vittorio Gregotti, 96 Ragioni critiche del 
progetto��FRQ�SUHID]LRQH�GL�-HDQ�/RXLV�&RKHQ��5&6��0LODQR�������VRQR�VWDWL�UDFFROWL�H�
SXEEOLFDWL�WXWWL�JOL�HGLWRULDOL�GHO�'LUHWWRUH�GL�©&DVDEHOODª�VFULWWL�QHO�GHFHQQLR�����������
58. V. Gregotti, 0RGLÀFD]LRQH��LQ�©&DVDEHOODª��Q�����������JHQQDLR�IHEEUDLR�������QXPHUR�
PRQRJUDÀFR�GHGLFDWR�DOO·LQGDJLQH�GHOO·LGHD�GL�´PRGLÀFD]LRQHµ�QHOOD�SURJHWWD]LRQH�
architettonica contemporanea.
59. Ivi,�SS������
6XO�UDSSRUWR�WUD�IHQRPHQRORJLD�H�VWUXWWXUDOLVPR�VRQR�VLJQLÀFDWLYH�OH�SDUROH�GL�(Q]R�
Paci: «Ogni soggetto ha in sé le strutture del mondo: così la fenomenologia non si 
preclude nemmeno le esigenze oggettive dello strutturalismo, come non si preclude 
TXHOOD�GHOOD�OLQJXLVWLFD��DOOD�TXDOH�LO�SULPR�+XVVHUO�KD�SRUWDWR�QRWHYROL�FRQWULEXWLª��LQ�
E. Paci, Diario fenomenologico��%RPSLDQL��0LODQR�������S����
60. Cfr. A. Sciascia, Architettura e fenomenologia a Palermo. Paci, Rogers, Gregotti, Culotta 
e Leone��LQ�(��3DOD]]RWWR��D�FXUD�GL���Esperienze nel restauro del moderno, Franco Angeli, 
Milano 2013, p. 67
61. E. Paci, Diario fenomenologico��%RPSLDQL��0LODQR������
62. (Q]R�3DFL��$UFKLWHWWXUD�H�ÀORVRÀD��©DXW�DXWª��Q�������JHQQDLR�PDU]R������
63. F. Rispoli, La ragione di Ulisse. Il colloquio tra Paci e Rogers, in Enzo Paci. Architettura 
H�ÀORVRÀD, cit., p. 57.
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Praticare la teoria

Riflessioni sulla pedagogia  
della progettazione architettonica

Progetti & Storie.
Ricerche e Materiali dal Dottorato in Architettura
vol. I

Che libro è questo? Non è precisamente un libro 
di testo, non è un manuale, non è alla fine ne-
anche un libro di teoria. Probabilmente è molto 
di più. 
Questo è un libro che, adoperando strumental-
mente uno sguardo pedagogico (i Laboratori 
di  Teoria del Progetto nei quali insegniamo al 
Politecnico di  Torino, ma anche molte altre espe-
rienze didattiche al di fuori della nostra scuola) 
e collocandosi dentro un contesto di indagine 
scientifica (il dottorato di ricerca), cerca di met-
tere insieme la pratica dell’insegnamento e la 
teoria del progetto, magari a partire dall’espe-
rienza del fare, vero e proprio baricentro di tutto 
il volume.
Teoria, metodo ed esercizio entrano insieme, 
con una buona dose di ovvietà e di evidenza, 
nella riflessione sull’insegnamento, quella che 
qui chiamiamo, con un poco di compiacimento, 
la pedagogia della progettazione architettoni-
ca. Ne costituiscono i tre cardini essenziali. In 
fondo, per trasmettere una disciplina (che, co-
me l’architettura, ha in sé sostanza di sapere e 
anche sostanza di pratica), dobbiamo costruirne 
o ri-costruirne una teoria, definirne un metodo, 
addestrare e addestrarci al suo esercizio.

Alessandro Di Renzo, architetto, si è formato tra il Po-
litecnico di Torino e quello di Losanna. La sua ricerca 
riguarda le relazioni tra gli aspetti architettonici e tec-
nici degli interventi di riqualificazione dell’esistente.

Elena Giaccone, architetta, ha studiato fra Torino, Mila-
no, Parigi e Bruxelles, indaga i processi di formazione, 
migrazione e comunicazione del progetto dello spazio 
pubblico, a partire dal secondo dopoguerra. 

Saskia Gribling, MSc in Architecture, Urbanism and 
Building Sciences presso la TU Delft, si occupa pre-
valentemente del potere trasformativo del progetto 
di architettura, ricercando come questo possa essere 
esercitato in contesti differenti.

Costanza Lucarini, laureata in Culture moderne com-
parate all’Università di Torino, ha come obiettivo alla 
base della sua ricerca quello di delineare un campo 
di studi interdisciplinare tra linguistica e architettura.

Tutti e quattro i curatori sono dottorandi in Architettura. 
Storia progetto presso il Dipartimento di Architettura e 
Design del Politecnico di Torino. 
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